
ECONOMIA E LAVORO 

Prato 

Giornate 
decisive 
per la Cassa 
M i PRATO U vicenda del 
crack della Cassa di Rispar
mio di Prato sembra essere 
giunta alla stretta tinaie Per 
tutta la serata di ieri I membri 
del consiglio di amministra
zione sono rimasti chiusi In 
una stanza per una riunione 
definita «informale» Oggi gli 
amministratori della cassa 
pratese dovrebbero Incontrar
si con I vertici di Bankltalia 
per sottoporre all'istituto di vi
gilanza conti e possibili solu
zioni Domani, Infine, dovreb
be riunirsi ufficialmente II 
consiglio di amministrazione 
per ratificare le decisioni Sul
le ipotesi di soluzione dell'in
tricatissima vicenda le voci 
negli ambienti finanziari pra
tesi e fiorentini restano nel va
go L Ipotesi che sembra rac
cogliere una qualche consl 
slenza, anche se non viene 
confermata a nessun livello, 
sembra essere quella di un 
nuovo Intervento linanziarlo 
delle Casse toscane, che ver
rebbero affiancate dalla Cari-
pio e dal Monte dei Paschi per 
poter sostenere I circa 800 mi
liardi di buco che sarebbero 
stati accertati, Un'ipotesi del 
genere presuppone però un 
mtarvemo diretto di Banklta
lia sia sulla Carlpio che sul 
Monte dei Paschi, che (inora 
hanno smentito qualsiasi Inte
resse ali operazione 

In ed Eni 
Probabile 
consiglio 
di gabinetto 
• l ROMA I principali nodi 
che da tempo sono al centro 
di un aspro dibattito politico 
sulle partecipazioni statali po
trebbero essere affrontali di
rettamente In sede governali 
va piuttosto che nel corso di 
un vertice di maggioranza Se 
condo autorevolitonll, intani, 
si prospetta la possibilità che 
ad affrontare questi temi pos
sa essere un consiglio di gabi
netto piuttosto che una riunio
ne a cinque L'incontro po
trebbe tenersi pnma della par
tenza del presidente Ciriaco 
De Mita per il Giappone Del 
resto una simile ipotesi era 
alata auspicata da più parti per 
coinvolgere direttamente 1 e-
secutlvo in decisioni strategi
che su argomenti di notevole 
rilievo non solo per il sistema 
delle imprese pubbliche, ma 
per |a stessa economia nazio
nale L'economista socialista 
Francesco Forte ha commen 
tato la notizia sostenendo che 
una riunione di gabinetto non. 
dovrebbe essere preclusiva di 
un successivo vertice di mag
gioranza "Che il governo ten
ga I suoi vertici - h a detto For
fè - e normale Ma che I partiti 
di maggioranza vadano con
sultati su questioni importanti 
come le partecipazioni statali 
e le imprese pubbliche, pen
sando al polo ferroviario in 
questo caso è essenziale per
che poi la questione va aflron-
tata in sede parlamentare e 
quindi la decisione deve tener 
conto di questo-

Le due società di microelettronica 
sono tornate all'utile dopo la fusione 
Fatturato da un miliardo di dollari 
e progetti per concorrere col Giappone 

Tra Sgs e Thomson 
un matrimonio riuscito 
A poco più di un anno dalla fusione tra Sgs e 
Thomson, la società italo-francese dei semicon
duttori ha annunciato ieri a Parigi il proprio ritor
no all'utile La ST (Sgs e Thomson, appunto) è al 
tredicesimo posto nel mondo e al secondo in 
Europa dopo la Philips E ora un aumento di 
capitale apporta nuovi mezzi per finanziare una 
ulteriore espansione 

DA NOSTRO INVIATO 

D A R I O VENEGONI 

§ • PARIGI Quando, nel 
febbraio dell anno scorso, 
la italiana Sgs e la francese 
Thomson avviarono I primi 
contatti in vista di una pos
sibile alleanza, per loro la 
situazione era assai pesan
te Si trattava di due aziende 
pubbliche (la Sgs fa parte 
del gruppo Iri) con una lun
ga esperienza e qualche 
punto di forz,a ali attivo nel 
campo della micro elettro
nica, ma anche con notevo

li difficoltà a reggere la con 
correnza dei colossi giap
ponesi e americani Dimen
sioni mondiali, in questo 
come in altri settori indu
striali, sono ormai condizio
ne imprescindibile per la 
sopravvivenza E né la Sgs 
ne la Thomson da sole ce la 
potevano fare Lo dimostra
vano in modo eloquente 
del resto I bilanci, da anni 
Inesorabilmente in passivo 

DI qui l'idea della fusione, 
uno dei non molti progetti 
di «internazionalizzazione' 
messi a segno dall'In del 
professor Prodi Gli azioni
sti pubblici dei due paesi 
concordarono di conserva
re ciascuno una partecipa
zione del 50% nella nuova 
società la cui gestione ope
rativa è stata affidata a Pa
squale Pistono, ex ammini
stratore delegato Sgs (men
tre la presidenza è andata a 
Henri Starck della Thom
son) A maggio è stata an
nunciata l'operazione, per
fezionata poi a fine giugno 
Al termine del 1987 tutte le 
strutture industnali, com
merciali e di direzione era
no già unificate Cinque sta
bilimenti del gruppo sui 23 
che le due aziende posse
devano In tre continenti so
no stati chiusi, tre in Francia 

e due in Asia 
Risultato, dicono ora alla 

ST, il fatturato '88 si avvia a 
superare il miliardo di dolla
ri, con una crescita del 28% 
sul 1987 Ma soprattutto il 
conto economico mostra 
segni di netto miglioramen
to nel secondo trimestre 
'83 la società ha registrato 
un utile di quasi 700 milioni 
di lire, un risultato modesto 
ma pur sempre assai signifi
cativo, visto che ancora nel 
primo trimestre il deficit 
aveva superato 146 miliardi 

I due soci, incoraggiati 
dai miglioramenti - ha an
nunciato ieri Pistono in una 
conferenza stampa - , han
no deliberato ed eseguito in 
questi giorni un aumento di 
capitale per oltre 1300 mi
liardi di lire che servirà an
che a ndurre il forte indebi
tamento (Il gruppo paga 

oneri finanziari per ben il 
5% del fatturato) 

Obiettivo strategico, a 
questo punto, è di entrare 
nei primi dieci produtton 
mondiali, un risultato otte
nibile solo entrando nel 
mercato giapponese che 
rappresenta da solo il 3 0 * 
del totale Di qui la ricerca 
di un'alleanza con qualche 
società nipponica di primo 
livello 

Più in generale la ST par
teciperà al programma eu
ropeo «Jessi», orientato alla 
ricerca nel campo delle tec
nologie «sub micron», ovve
ro per componenti di di
mensioni infenon a un mi
lionesimo di millimetro E 
tra breve sarà annunciato 
un piano di sviluppo di un 
microprocessore europeo a 
32 bit, per rompere il mo
nopolio in questo campo di 
giapponesi e amencam 

L'asta per la Sir 

Insieme a Trussardi 
corre anche Montedison 
(con qualche problema) 

A . P O L U O S A U M K N I 

•aB MILANO Lo scontro per 
I impero chimico che fu di Ro
velli l'uomo che salì gli altan 
della (manza costruendo una 
montagna di debiti, è ormai 
aperto E alle battute finali per 
la cessione di una ventina di 
società con duemila dipen
denti, fatturato di quattrocen
to miliardi 1 anno, sono scatta
li i protagonisti al blocco di 
partenza Tulli all'inseguimen-
to della Gerolimich della lami-
glia Carnei! che ha offerto 
243,5 miliardi Oggi, in realtà, 
1 impero che fu di Rovelli vale 

Sualche cosa di più, visto che 
valore patnmoniale si è ac

cresciuto di quindici miliardi e 
il comitato per l'intervento Sir 
ha stabilito un miglioramento 
di altri sette miliardi In tutto, i 
concorrenti devono partire da 
un'offerta di 165,5 miliardi 
Ma siccome Gerolimich ha già 
detto di essere pronta al rilan
cio, la partita si preannuncia 
piuttosto logorante Massimo 
nlancio possibile cinque mi
liardi la volta, tempo conces
so per decidere il rilancio un 
quarto d'ora 

Ed ecco la novità negli 
schieramenti a Trussardi, lo 
stilista, e alla Fincapital, mer-
chant bank controllata dal 
Mediocredito lombardo, dal 
Mediocredito centrale e da un 

fmippetto di imprenditori 
ombardi, si è unita la Monte

dison di Ga Jlnl Ma qualche 
cosa non ha funzionato se Ieri 
sera a tarda ora I rappresen
tanti della cordata a tre non 
erano ancora usciti dalla stan
za del notalo Dissidi sulla ge
stione dell'operazione o sem
plicemente sulla strategia da 
seguire per il nlancio dell'of
ferta per aggiudicarsi la Sir? l a 
terza cordata è targata Fran
cesco Merloni, fratello dell'ex 
presidente della Contlndustria 
che, aiutato dalla Cltvbwik e 
deciso a sborsare 130 miliar
di Non ci sarà Invece la sve
dese Persloip, la quale, caso
mai, potrebbe sempre farsi 
avanti quando il gruppo di
venterà privato, E Mario 
Schimbemi, le» presidente 
della Montedison scalzato in 
malomodo da Cardini? Dopo i 
numerosi articoli di stampa 
che hanno proposto la rico
struzione del suo tradimento 
ai danni di Trussardi proprio 
per l'assalto alla Sir, i suoi col
laboratori si sono affrettali a 
gettare acqua sul fuoco Negli 
ambienti finanziari milanesi si 
parla con insistenza di un'of
ferta della Dow Chemical, l'in
fluente ed indesiderato azio
nista di Montedison. Confer
me, tuttavia, non ce ne sono. 
Il 14 i notai depositeranno 
presso II comitato di Interven
to Sir le otlerte di rilancio Do
po l'istnittona sarà lanciata la 
gara vera e propria 

BORSA 01 MILANO 
• I MILANO II mercato era tiacco e lo e an
cora specie per II tolto che domani e è la 
prima delle scadérne tecniche (la risposta a 
pteml)e ti «spetta, lorse la fine del ciclo per 
eventuali iniziative Sembra di tallo che I ave
re rarefatto II nottante di titoli come Moruedi-
soft, che da sempre sono stali uno dei cavalli 
di ballagli» della Borsa e I avere tolto addirit
tura di scena altri titoli come Meta e altri 
saranno tolti prosslmamenle come Bulloni e 

Perugina ecc abbia ridono alquanto la pò» 
sibilila di manovra della speculazione e quln 
di la possibilità di vivacizzare un mercato an 
che nel periodi di slanca Ricaduta degli 
scambi e 11 tran tran rìdono al lumicino viene 
ricondotto alle Incertezze arginate soprattut 
lo dalla tempesta sui cambi chiusure quindi 
anche ieri di scarso nllevo II Mlb ha perso lo 
0,19%, le Fial perdono lo 0.35% le Monledl 
sqrt acqu stano le 0.45. le Agrico a perdono 
11,45 ìeifIVI 2, le Plreìlonafe0,68 fc Olivet

ti lo 0 5%, le Generali rimangono pressoché 
stabili mentre le Latina, ancora scambiate, 
terminano con un frazionale recupero La 
chiusura positiva della Borsa di Tokyo e sulla 
scia di Tokyo delle altre borse estere, il ribas
so del marco e una minore tensione sui cam
bi non hanno influito minimamente sul no 
Siro mercato Venerdì prossimo I riporti chiu
deranno uno del mesi più grigi del mercato, 
lunedi si entra nel ciclo di ottobre si vedrà 
con quale animo Q R C 
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5 900 
4 460 

0 34 

- 1 48 
0 0 0 

- 3 30 
1 09 
1 36 

- 0 72 
- 0 27 

0 07 
0 00 
0 47 
0 00 

0 69 
0 22 
0 12 

- 1 66 
- 0 67 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DI: FERRARI h NC 

GIGA R NC 

JOLLY H O f E L , , . 

5 750 0 67 

1 805 0 00 
4160" - 1 19 
1 350 0 00 

-""W&'OO" 6U& 
"™'"5"tia CTK 

CONVERTIBILI 
Tìtolo 

IRI STET W 84/9 UNO 

MEDIOB SICIL 96 W 5% 

SASIB fl5/B9CV 12» 

SO PAF 66/92 Cv 7% 

conno 
89.60 

— 109 60 

— 
— 
— 

63 8 0 
99 BO 

— — 

— 
— 

53.60 

8 8 7 0 

i5 .es 

148 0 0 

98 20 

laico 
82 80 
82 20 

88 80 
109 60 

B l 20 

BBSo 

— 105 

97 25 

— 94 SO 

— 
— 

larm 
89 80 

— 109 40 

— 
— 10S80 

101 CO 

— 
94 SO 

86 80 
108 80 

S i 45 

93 80 

— — 103 IO 

~-— 
92 30 
93 60 
93 20 

— 98 90 

—E-

148 20 

80 00 
98 BO 
76 80 

13180 
292 76 

82 28 
B2 70 

7B60 

83 80 

68 10 
106 00 

81 46 

72 70 

— 

— 64,80 

95 BO 
B3 IO 

123 00 

— 104 90 
92 60 
9B50 
8B 70 
81 30 
97 36 

120 OD 

— 
87 60 

— 
— 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI! 

0AVAHIA 
FtHHUMt l'ALU 

GfcWISS 

U B o n i a o 

KINCOM 

OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 
MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS B3 90IND 

AZ AUT F S 83 BO 2- IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 86 92 INO 

AZ AUT FS 86 B5 2'INO 

AZ AUT F S 86 00 3* INO 

IMI82 92 2R2 16% 

IMI 82 62 3R2 16% 

CREOIOP D30 D35 5% 

CREDI0PAUTO75 8% 

ENEL 82 B9 

ENEL 83 90 1* 

ENEL B3 90 2* 

ENEL B4 92 

ENEL B4 92 2* 

ENEL 84 92 3' 

ENEL 85 95 1* 

ENEL 86 01 INO 

IRI SIDER B2 89 INO 

MI STET 1 0 * EX 

Ieri 

102 80 

103 60 

102 40 

103 BO 

103 60 

102 55 

102 46 

184 50 

177 25 
88 00 

79 00 

101 70 

104 90 

102 70 

105 16 

104 BO 

107 30 

103 00 

103 00 

102 00 

97 10 

Proc 

102 80 

103 60 

102 40 

103 66 

103 66 

102 60 

102 50 

184 50 

177 25 

87 00 

79 00 

101 60 

104 80 

103 20 

105 20 

104 90 

107 30 

103 OS 

103 00 

10145 

97 10 

Darwo 
ORO PINO (PER GAI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C IA >3| 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRAND 
50 PÉSOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
M A R E N G O I T A L I A N O 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19 060 
298 300 
135 000 
137 000 
135 000 
580 000 
690 000 
620 000 
110 000 

109 000 
107 000 
107 OOO 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFÉ 

FRETTE 

CREDITO BERGAMASCO 

Quotaziono 
2 310 
4 810 

94 500 
12 200 
3 338 
7 500 

17 300 
3 500 

16 OOO 
16 000 
13 800 
29 400 

6 100 
82 750 
10 500 
12 550 
13 400 
7 999 

9 350 
16 830 

5 290 

5 830 

2B000 

14 l'Unità 

Martedì 
13 settembre 1988 

http://i5.es

